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Adorazione eucaristica comunitaria

… Ha dato 
tutto

G.: Iniziamo la nostra preghiera immergendoci nel cuore della Trinità con il segno della santa Croce e il responsorio:
Nel nome del Padre e del Figlio…  
T.: Amen!

G.: Attendiamo da te, o Signore
T.: Che discenda su di noi il tuo amore.

G.: Com’è prezioso, o Dio, il tuo amore:
T.: Le ali tu allarghi su uomini e déi.

G.: Più che la vita, è dolce l’amore
T.: Il dolcissimo tuo amore.

Canto di esposizione: Il pane del cammino, n. 136
Silenzio per l'adorazione personale

G.: Ascoltiamo il vangelo di domenica, si tratta di un episodio famoso ed emblematico circa il quale ascolteremo poi il commento di san Paolino di Nola, un insegnamento antico e sempre utilissimo per chi vuol davvero camminare sulle vie del Signore:

Lett1: Dal vangelo secondo Marco  (Mc 12,38-44)
In quel tempo, Gesù diceva alla folla mentre insegnava: "Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e ostentano di fare lunghe preghiere; essi riceveranno una condanna più grave".
E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino.
Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: "In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere".

Lett2: Ricordiamoci di questa vedova che, preoccupata per i poveri, e senza temere per se stessa, donò tutto ciò che aveva per vivere, pensando solamente al futuro, come Cristo stesso ci testimonia. Poiché gli altri, egli dice, hanno dato del loro superfluo, ma lei, senza dubbio più povera di molti poveri, per cui due piccole monete erano tutta la sua offerta ma, nell'anima, più fortunata di tutti i ricchi, non interessandosi che alle sole ricchezze della ricompensa eterna, avida del tesoro celeste, si privò in un attimo di "ogni bene che, tratto dalla terra, tornerà alla terra"  (Gn 3,19) . Essa ha dato ciò che aveva al fine di possedere ciò che non vedeva. Ha dato dei beni mortali per conquistare quelli eterni. Questa poveretta non ha trascurato la legge disposta e stabilita da Dio riguardo al conseguimento del futuro, ed è il motivo per cui il divino fornitore non l'ha dimenticata, e il giudice del mondo in persona ha emesso la sua sentenza in suo favore, e ha fatto nel Vangelo l'elogio di colei che sarebbe stata incoronata nel momento del giudizio.
Prestiamo dunque al Signore, con i doni del Signore; poiché noi non possediamo nulla senza i suoi doni, e non esistiamo senza il suo consenso. E soprattutto: che cosa possiamo considerare come nostro, noi che a causa di un debito immenso e privilegiato non apparteniamo a noi stessi, e non solo perché siamo creati da Dio, ma anche perché riscattati? Gioiamo di essere stati riscattati dal sangue prezioso del Signore stesso, prezzo per mezzo del quale abbiamo cessato di essere vili e senza valore, poiché la libertà di coloro che non sono sottomessi alla giustizia è più spregevole della servitù. Ed infatti un tale uomo "libero" è schiavo del peccato e prigioniero della morte. Rendiamo dunque al Signore i suoi beni; diamo a colui che riceve in povertà; diamo, dico, nella gioia e riceviamo da lui, come egli dice, con allegria.  (Paolino di Nola)

G.: Adoriamo il Signore, acclamando:
Signore Gesù, tu ti sei fatto povero
T.: Per arricchirci della tua ricchezza

G.: Signore Gesù, tu ti sei fatto uomo
T.: Per farci partecipi della tua divina beatitudine

G.: Signore Gesù, tu sei la ricchezza di chi si da a te
T.: Perché tuo è il cielo e tua è la terra e ogni uomo

G.: Signore Gesù, tu sei la forza di chi confida in te solo
T.: Perché copri con le tue ali chi si affida a te

G.: Signore Gesù, tu hai proclamato “beati” i poveri
T.: Perché è già loro il regno dei cieli

G.: Signore Gesù, tu ci hai dato tutto te stesso
T.: Perché sei il nostro unico Signore e Maestro

G.: Signore Gesù, tu ti dai ogni giorno nell'Eucaristia
T.: Per condurci sulla via del dono gioioso di noi stesse

G.: Signore Gesù, tu sei dinanzi a noi come inerme Dio
T.: Noi ti adoriamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo
in questo Sacramento d'amore, potente e fragile.

Silenzio per l'adorazione personale

G.: Riflettiamo con la beata carmelitana Elisabetta della Trinità:

T.: Dio ha messo nel mio cuore

una sete infinita

e un grandissimo bisogno d’ amare

che Lui solo può saziare.


Allora io vado a Lui

come il bambino
va da sua madre

perché egli colmi e invada tutto

e mi prenda in braccio.



Bisogna essere semplici

così come il buon Dio.

G.: Fermiamoci in silenzio per adorare Gesù, che per noi ha dato tutto se stesso, senza badare alla propria vita, met​tiamoci fra le sue braccia con fiducia totale, lasciamo che Lui sazi il nostro bisogno di amare e di essere amate. Guardiamolo con gli occhi del corpo e soprattutto con quelli della fede, con semplicità, rinunciando ai nostri ti​mori e le difese, consegnandogli con fiducia le nostre persone, i desideri, le speranze, le ansie, i dispiaceri, e la​sciando perdere i dubbi e abbandonando l'abitudine a fare tutto da sole, con le nostre forze, come se Lui non ci fosse realmente! Lasciamoci amare da Lui e amiamolo con serena libertà, almeno in questo momento.

Silenzio per l'adorazione personale
Canto litanico: Adoramus Te, n. 201

G.: Ascoltiamo una illuminata esortazione che la beata Elisabetta della Trinità, la cui memoria liturgica ricorre proprio l'8 novembre, rivolse alla sua Priora:

Lett3: "Lei è straordinariamente amata", amata di quell'amore di preferenza che il Maestro ebbe per alcuni e che li portò così in alto. Egli non le dice come a Pietro: "Mi ami tu più di costoro?"
Madre, ascolti ciò che le dice: "Lasciati amare più di costoro”, cioè senza temere che alcun ostacolo si frapponga tra noi, perché io sono libero di riversare il mio amore su chi voglio! Lasciati amare più di costoro, questa è la tua vocazione, e, restando fedele ad essa, tu mi renderai felice, perché glorificherai la potenza del mio amore. Questo amore saprà supplire alle tue mancanze: Lasciati amare più di costoro". […]
Madre venerata, Madre consacrata per me dall'eternità, partendo le lascio quella vocazione che fu la mia nel seno della Chiesa militante e che ormai adempirò incessantemente nella Chiesa trionfante: "Lode della gloria della Santa Trinità", si lasci amare più di costoro è così che il suo Maestro vuole che lei sia lode di gloria! Egli gioisce di poter edificare in lei con il suo amore e per la sua gloria, ed è lui solo che vuole operare, quand'anche lei non avesse fatto nulla per attirare questa grazia se non ciò che è proprio delle creature: opere di peccato e di miseria... Egli l'ama così egli l'ama "più di costoro", egli farà tutto in lei, egli andrà fino in fondo  [...] .
Madre, la fedeltà che il Maestro le chiede è di essere in comunione con l'Amore, è di passare in lei, di radicarla in quest'Amore che vuole segnare la sua anima con il sigillo della sua potenza, della sua grandezza. Lei non sarà mai banale se resterà vigilante nell'Amore! Anche nelle ore in cui sentirà solo il peso schiacciante e l'abbattimento, sarà gradita a lui sarà perseverante nel credere che egli continua a operare, che egli l'ama anche allora e più ancora: perché il suo amore è libero, ed è così che egli vuole glorificarsi in lei; e lei si lascerà amare "più degli altri". È questo, io credo, il significato delle sue parole ... Viva nel fondo della sua anima! [...] Lei è chiamata a rendere omaggio alla semplicità dell'Essere divino e a magnificare la potenza del suo Amore.             "Lasciati amare"

G.: “Noi siamo straordinariamente amate” da Gesù. La nostra vocazione specifica nella Chiesa è vivere con Lui una comunione d'amore sempre maggiore, “lasciandoci amare” da Lui senza più timori: Lui ci chiede solo questo e tutto questo! Ci insegni la Madre Sua e nostra come vivere così nella vita di tutti i giorni e a ringraziarlo per questa chiamata.

Silenzio per l'adorazione personale

G.: Celebriamo i vespri di oggi.
O Dio, vieni a salvarmi …

Inno: cantato

Salmo: suddiviso in due parti, il salmo 131 è una delle preghiere che si usavano mentre si arrivava al Tempio di Ge​rusalemme in pellegrinaggio. Gesù di Nazaret è l'Unto del Signore nel quale si realizza in pienezza tutto ciò che David ha fatto e le promesse che ha ricevuto: il nostro Dio è sempre fedele nell'amore e si da a noi totalmente!
1° parte del salmo: a due cori
2° parte del salmo: si alternano solista e assemblea

Cantico: cantato

Lettura breve  (sostituita da: Ef 4,30-5,2) : Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.

Magnificat: cantato.

Intercessioni: sostituite dalle litanie eucaristiche:

Santissima Eucaristia
noi ti adoriamo

Dono ineffabile del Padre
noi ti adoriamo

Segno dell'amore supremo del Figlio
noi ti adoriamo

Prodigio di carità dello Spirito Santo
noi ti adoriamo

Frutto benedetto della Vergine Maria
noi ti adoriamo

Sacramento del Corpo e del Sangue
noi ti adoriamo

Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce   “

Sacramento della nuova ed eterna alleanza             “

Memoriale della morte e risurrezione del Signore   “

Memoriale della nostra salvezza
noi ti adoriamo

Sacrificio di lode e di ringraziamento
noi ti adoriamo

Sacrificio d'espiazione e di propiziazione               “

Dimora di Dio con gli uomini
noi ti adoriamo

Banchetto delle Nozze dell'Agnello
noi ti adoriamo

Pane vivo disceso dal Cielo
noi ti adoriamo

Manna nascosta piena di dolcezza
noi ti adoriamo

Vero Agnello pasquale
noi ti adoriamo

Diadema dei sacerdoti
noi ti adoriamo

Tesoro dei fedeli
noi ti adoriamo

Viatico della Chiesa pellegrinante
noi ti adoriamo

Rimedio delle nostre quotidiane infermità noi ti adoriamo

Farmaco di immortalità
noi ti adoriamo

Mistero della Fede
noi ti adoriamo

Sostegno della speranza
noi ti adoriamo

Vincolo della carità
noi ti adoriamo

Segno di unità e di pace
noi ti adoriamo

Sorgente di gioia purissima
noi ti adoriamo

Sacramento che germina le vergini
noi ti adoriamo

Sacramento che dà forza e vigore
noi ti adoriamo

Pregustazione del convito celeste
noi ti adoriamo

Pegno della nostra risurrezione
noi ti adoriamo

Pegno della gloria futura
noi ti adoriamo

Silenzio per l'adorazione personale … per lasciarci amare ancora

Canto di reposizione: Il tuo amore per noi, n. 119.

